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AGLI EGREGI SIGNORI 
NOB. CO. ROBERTO DEGLI AZZONI AFFOGARO 
E FITTOR BIANCO 

CBITITOKI DBGLI SPOSI. 



Lio sposalizio de'jEgU vostri applaudito da tutti 
quelli che vi apparta^fmo per titolo di omictwa e 
di sattgtUf agiato di compiacenza sincera alla nostra 
Fatriuj noi pure in singoiar modo interessa. 

Vi offriamo pochi versi, scarso pegno di quei sen- 
timtmi di etitltanza e di profonda contiderazione ^ 
dti qttall tiamo altamnue comprai. 



Dì va 



VmiL OUL Aff. SerrlL ed Amiti 
M.B.F. & 
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ELPINO AGLI OCCm D'AHABILLIDE 

ottave' 



^^uando più dal meriggio il Sol cuocea 
Le sottoposte piagge sitibonde , 
.E pili lento dal colle Alfeo voigea 
Lo scarso umor ira le appassite sponde, 
Talor soliago il biondo Elpiu solea 
Dì folti pioppi tra le ombroie froiide, > 
Al Iene mormorio , ixin questi detti . 
' un core amuite palesar gli affetti-:- ì 

Bella Amarille, è qneato il loco, e il rio, v 
Ove m* ha stretto fra saoì lacci Amore » 
QniTÌ spesso mi mena il bel desio , ; 
!Di.!a'ggìijiiiger :esca al concepito ardore. . 
frìgioD 'mìIrese il pargoletto Dio, 
'£''m*iiifiàìnmò.con. la sua face il core. 
Ma ) Jaotà> e- «]aeUcì.:&ce,,'ah beo tu il sai, 
r i-'itAnar'lEvmit- ti àao ibe^i-oeolii 'ai>rai- , 
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Occti leggiadri teneri eloquenti. 

D'onde mi piove in £eii la gioja il riso; 

Occhi vivaci, e più del So! lucenti 

Quaggiù dìseesi a noi ^al r^redìfol 

Chè voi non mente d^uom, ma le ianoceniì 

Crazie idear nel fortunato Elìso. 

In voi riposto ha il lni«^£ì^nor sua sede. 

Che senza requie V alma , e il cor mi fiede. 



In voi sua sede ha Ipos'to Amor, 'voi! siete. v f 
Del si potente Fahhro la OiBcina; 
E quanto in -più I>ei nodi vi avvolgete'. 
Più il feritore acciar purgasi e affina; 
E ìniqudlft, onde in beltà >gli astri .vincete, 
I Desti» gù ì bil lóoe peregrina 
Temptà 'Ainori^ iràldisaimeL ritorteci 
■ Da-^ai' Doii 'potrAia^raatìialtra- dieiaioele. 



Semplioe'iaèfiiUfltts,'E«. tdlBÌr» -i ■ .-.l 

Rattaisail' aH'lIbranve '•^agpviB ifit- } 
Da' cdd'jndòl 'vapìtd àiitiraa9iiiiifiwUi.i(l 
E r almiilmìh,-''C^e. a taalvilwtiedasphril 
Di 'rmghiem^B «r d! nii»,ijaBitl7.AItra:ismia,' 
■ Di Ito •MBssà' in- fllibHdv'V te Htovlia i-l' 
E--q«aDdó' 
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Ma fra tanta gioire tùi ria : torniento ' 
Sorge dell'alma a funestar la pace! 
Forse, povero ElpiuJ per te iìa spento 
/Quali sole ini di che sì it* acocaiile e aface ... 
Oh di rana TÌvtù^ 'strane 'pocteoto ",- i ' 
Ch'ioVt^imjoiilie-.iiYa a'.'OMiiiiBÌeatnk &ce! 
Darà sàEto'aB^ ardottidi'^lie: lifrì làmi 
Tuoi che- ìoseiuibilineBte.io mi < consami. 



Scende sul piano luoicaiUev e. para ' > ' ' 
Augiada sciolta in odorose i HÌSb', > ' 
£ al raggio matutin lieta uatùra ■ ■■ . < 
In mille guise variamente, e mille . 
Quanta ha dì > hdlc 'in et»* pigne e jìgora, 
, £ sotto amico ciel , bella AniariUe ,: 
Sgarsa sul: suoli. di rugiadosi wnori ! 
Crescono .a'>nu«a:irìto','iè:l:* « infiori: 

Ah non eeual virtiì dalle tue belle 

Angeliche pupille iu seu mi piove ! 

E chi si vaghe Forme espresse in quelle, 

„ Cose sopra natura altere, e nove 

Con altro influsso di nemiche stelle 

Ben altri sensi in me eccita , e move. 

Spandon dolcezza i tuoi begli occhi, e intanto 

In me col rìso sì accompagua U pianto. 
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Mostrano in te le rare doti e tante 
Ond' hai lo spìtto, e il cor d adcurno e.-TBgo. 
Ma quale fia 1* ttwebtucato amante' ' - 
■. . Coi'il* an&>-déaÌE tn'ieoda: pago?' ' '.-> 
Altri, Ainarille,'!ad«'atoii' amai : - "- I 
Di me più amanti, e' fidi a \& non mix. 



Cosi dicea- Quando Amarille apparve 



Tutte del rio timor fuggir le larve, 
Chè d' egual fìamma accese Amor quei petti. 



E in un lol core, ha quei duo cor già strettì. 
Elpino, ed Amarille entrar nel Tempio 
•De' casti «posi avventurati eiempio. 



A confortarlo 




Invocato dal cielo Imen comparve 
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